
Tempo di ricominciare
Ogni Quaresima ci rimettiamo al seguito del Signore Gesù. Ogni
Quaresima ripartiamo, chiedendo la grazia di seguirlo nella
faticosa salita della via crucis, fino al monte della sua
croce. Ogni quaresima ripartiamo dal racconto della sua vita
offerta,  così  come  hanno  fatto  i  discepoli  quando  hanno
tramandato le prime memorie di Gesù, e rinnoviamo anche noi il
desiderio di essere suoi amici.

Ricominciare, spesso, è un sogno. La vita non concede quasi
mai  di  ricominciare,  ossia  di  esaudire  il  desiderio  di
riprendere le cose che abbiamo fatto, e correggere gli errori
e magari farle meglio. Possiamo andare avanti; ogni tanto
abbiamo l’occasione di fare delle svolte, e di cominciare
qualcosa di nuovo, ed è la cosa più simile alla possibilità di
“ricominciare”.

La grazia di ricominciare ci è concessa solo dentro a quel
mistero di salvezza, che è l’anno liturgico con i suoi ritmi,
che occupa il tempo e lo ricrea, rinnovandolo. Non è che
tornano  indietro  le  lancette  dell’orologio,  o  azzeriamo  i
calendari,  o  resettiamo  le  agende  dei  nostri  telefonini.
Ricominciare è una grazia spirituale: è l’irruzione dell’amore
di Dio nella nostra vita, che – attraverso la forza creatrice
del suo perdono – ci rifà nuovi.

Con  il  Mercoledì  delle  Ceneri,  noi  abbiamo  il  dono  di
ricominciare il nostro cammino dietro e accanto a Gesù, per
l’ennesima volta nella nostra vita e senza che il Signore ce
lo faccia pesare. Forse qualcuno aveva iniziato con grande
spinta e si è un po’ stancato; forse qualcuno, dopo un periodo
di  grande  fervore,  è  stato  ferito  da  tante  delusioni  e
avversità e ha perso la speranza; forse ci ritenevamo bravi, e
ci siamo scoperti peccatori.

Coraggio!
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È tempo di ricominciare!

Abbiamo la possibilità di rimetterci in cammino. Cosa c’è di
più bello che riconoscere con umiltà che abbiamo sbagliato,
che abbiamo bisogno di essere ricreati, ma che desideriamo
vivere e incontrare il suo amore?

Le Ceneri sono il segno di questo ricominciamento, un segno di
conversione,  ma  nell’amore  e  con  gioia.  Possiamo  forse
ricordare  le  ceneri  della  Fenice,  che  risorge  dai  propri
resti. Ma vorrei dire ancora di più: le Ceneri, che usiamo per
l’austero  e  sobrio  rito  all’inizio  della  Quaresima,  sono
quelle degli ulivi benedetti dell’anno precedenti: un simbolo
di pace e di gioia, che preannuncia il mistero pasquale. È
bello pensare che nella potenza del perdono di Dio, le ceneri
che  accettiamo  sul  capo  siano  un  segno  che  deriva  da  un
grandissimo gesto d’amore –  il Signore che guarda alla nostra
miseria – e che preannunciano il nostro ricominciamento nella
luce graziosa del mistero pasquale.

Don Davide


